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INTRODUZIONE
L’attività industriale della Cava Nord  ha inizio nel Comune di 
Paderno Dugnano  a  partire  dal  1962  ed  è sicuramente  tra 
quelle  che  più impattano  sul  territorio  sia  visivamente  sia 
perché progressivamente  vengono  consumati  rilevanti 
porzioni di territorio. Si tratta di una cava a fossa profonda e
quindi  la  «ferita» inferta  all’ambiente  ha  un  impatto  visivo 
abbastanza contenuto,    il cui effetto è sicuramente  locale e 
circoscritto e può essere  facilmente mitigato con opportuni 
interventi.  Il  consumo  del  territorio  dovuto  all’attività
estrattiva  è invece  una  questione  assolutamente  rilevante.  
E’ questo il tema sul quale nella seconda metà degli anni 70 
ci  si  è interrogati  andando  a  valutare  la  possibilità di 
intervenire  sulle aree  sulle quali  la coltivazione mineraria  si 
era  esaurita.  Ripristinare  e  recuperare  il  territorio 
precedentemente destinato all’attività industriale. L’idea che 
si fece avanti fu quella di una riqualificazione a verde ad uso 
Pubblico.
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LE LEGGI REGIONALI
L.R. 92/75 e L.R. 18/92 sono le due Leggi Regionali che sono 
alla base del nuovo modo di concepire  l’attività di cava nei 
confronti dell’ambiente e del territorio circostante.
•La  L.R.  92/75  perché,  prima  in  Italia,  introduce  seppur  in 
maniera  elementare  e  poco  articolata  il  concetto  del 
recupero ambientale.
•La  L.R.  18/92  perché rafforza  la  questione  progettuale 
legata al  recupero ambientale  e  introduce,  quale  elemento 
di  vera  novità,  l’obbligo,  per  l’azienda  titolare 
dell’autorizzazione, di versare al Comune un indennizzo per «
le ulteriori opere rispetto al mero ripristino dell’area».
A  seguito  dei  provvedimenti  legislativi  di  cui  sopra,  Cava 
Nord presenta,  in accordo con  l’Amministrazione Comunale 
di Paderno Dugnano, un progetto complesso e articolato che 
prevede tra l’altro  e in tempi certi, la riqualificazione a verde 
Pubblico  delle aree dismesse.



LA CONVENZIONE 

21/12/1982
E’ l’atto  che  sancisce  l’accordo  tra  l’industria  e  l’Ente 
Pubblico,  frutto  di  un  lungo  lavoro  di  mediazione  e 
conciliazione  di  esigenze  e  di  interessi  di  natura 
estremamente diverse.  L’accordo fu raggiunto perché l’Ente 
Pubblico  si  rese  conto  che,  l’azione  imprenditoriale  era  il 
mezzo  necessario  e  sufficiente  per  raggiungere  l’obbiettivo 
prefissato ma anche che  l’industria   Cava Nord,  come  tale, 
aveva  bisogno  di  spazi  temporali  lunghi  per  poter 
ammortizzare  il  costo  relativo  alle  opere  di  ripristino  e  di 
recupero  ambientale.  La  Convenzione  fu  la  sintesi  del 
complesso  e  puntuale  lavoro  di  progettazione  che  ebbe  il 
grande merito di coniugare gli interessi della collettività con   
le logiche dell’industria. Oggi che si dibatte sulla necessità di 
prevenire un esagerato e ingiustificato consumo di territorio, 
l’idea e  il progetto della Cava Nord così come fu pensato e 
approvato oltre 40 anni fa, risulta incredibilmente moderno 
e attuale. 



L’AUTORIZZAZIONE

06/06/1984
Il  6  giugno  1984  la  Regione  Lombardia  autorizza  la 
prosecuzione dell’attività estrattiva della Cava Nord per  10 
anni,  secondo  il  progetto  concordato  e    approvato  dal 
Comune di Paderno Dugnano. Ha così inizio un modo nuovo 
di concepire l’attività di cava in cui il ripristino e il recupero a 
Parco  Pubblico,  delle  aree  sulle  quali  l’attività di  cava  si  è
esaurita, diventano parte  integrante e qualificante del ciclo 
industriale.



LA CAVA NORD OGGI
A  distanza  di  35  anni  dalla  firma  della  prima  convenzione 
l’attività estrattiva  della  Cava  Nord  prosegue  e  il  Parco 
Pubblico  è stato  completato  per  il  97%  della  superficie  di 
progetto. 
Il Parco  è diventato un importantissimo punto di riferimento 
per  la  popolazione  locale  e  non  solo,  e,  grazie  a  tutta  una 
serie  di  interventi  tesi  a  mitigare  e  sfumare  l’impatto 
dell’attività estrattiva  ,  i  frequentatori  dell’area  verde  non 
hanno  la  benchè minima  percezione  visiva    dell’attività
industriale che è ancora in atto nelle immediate vicinanze.
Questo risultato è stato possibile, sempre con l’accordo degli 
amministratori  e  dei  tecnici  Comunali,  mediante    la 
creazione di trincee, terrapieni, barriere piantumate e anche 
con  la  costruzione di    una galleria  artificiale  che  è stata  la 
«vera  chiave» per  separare  in  maniera  assolutamente 
efficace e definitiva le due realtà. 
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I NUMERI 
Dal  1982  ad  oggi  sono  stati  ripristinati,  recuperati  e 
riconsegnati  alla  Pubblica  Amministrazione,  che  ne  è
anche proprietaria, 50 ettari del territorio Comunale . 
Se si pensa che il Comune di Paderno Dugnano si sviluppa 
su circa 14 Km/q significa che l’area verde di 0.5 Km/q che 
abbiamo  restituito  inerbita,  piantumata  e  attrezzata, 
rappresenta il 3% di tutto il territorio Comunale e questo è
il miglior risultato che potevamo ottenere.
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CONCLUSIONI
Mi  piace  concludere  con  una  frase  pronunciata  dal 
candidato  Sindaco  durante  l’ultima    campagna  elettorale: 
«a dispetto della percezione negativa che si ha nei riguardi 
delle  cave  in  generale,  la  Cava Nord  è stata  un’occasione 
unica  e  irripetibile  per  fare  verde  in  un  territorio,  come 
quello  dell’Hinterland  milanese,  in  qui  gli  agglomerati 
urbani,  le  attività industriali  e  le  infrastrutture  si 
susseguono  senza  soluzione  di  continuità ;  e    questa 
occasione Paderno Dugnano non se l’è lasciata sfuggire»
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